
NEL MONDO 

La Germania 
dopo il voto 

L'Urss riconosce il pieno diritto all'unificazione 
ma ricorda che è ancora una «potenza vincitrice» 
Rispetto per il voto ma denuncia delle interferenze della Rft 
E ribadisce: «Il futuro Stato non potrà stare nella Nato» 

Mosca: «E ora un brattato di pace» 
L'Urss riconosce il pieno diritto all'unificazione ma ri­
corda che vanno rispettate, pnma di ogni cosa, le inte­
se di Potsdam per un «trattato di pace». Ribadito il «no» 
alla permanenza nella Nato del futuro Stato tedesco. 
Denunciate le «interferenze» della Rft nella campagna 
elettorale. «Il potenziale militare del nuovo paese do­
vrà basarsi sulla sufficienza ragionevole». Il ruolo della 
conferenza di Helsinki alla fine dell'anno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

§ • MOSCA. «Prima dell'uniti-
cazione devono essere piena­
mente onorali gli Impegni con­
tenuti nell'accordo di Pot­
sdam...». Il portavoce del mini­
stero degli Esteri sovietico, 
Chennadi Gheraslmov, è pron­
to a ricordare la posizione uffi­
ciale di Mosca e da sottolinea­
re la condizione senza la quale 
non sarà possibile l'unione tra 
le due Germanie -È prelimina­
re la firma di un trattalo di pa­
ce, un obbligo del resto già 
previsto negli accordi Ira la Rft 
e gli alleati occidentali, e tra la 
Rdt e l'Unione Sovietica Sino a 
quel momento rimarranno va­
lidi i diritti e le responsabilità 
delle quattro potenze vincitrici 
della seconda guerra mondia­
le». Ghcrasimov ieri ha letto la 
formula contenuta negli accor­
di di Potsdam. • ..Ora e in futu­
ro prendere misure perché la 
Germania non minacci più i 
propn vicini e la pace nel mon­
do intero». 

L'Urss len ha preso atto del 
risultato elettorale nella Rdt, 
accogliendolo anzi con «ri­
spetto», come il libero eserci­
zio di un diritto dei cittadini di 
quello Slato sovrano e «alleato» 
di Mosca II rispetto dei diritti 
tedeschi e l'aspirazione alla 
nunificazione devono però te­
nere nel giusto conto «gli inte­
ressi legittimi dell'Urss, della 
stabilita dell'Europa, della si­
curezza e della collaborazio­
ne» Il portavoce ha ribadito 
che la Germania unificata 
•non dovrà far parte della Na­
to», in quanto ciò porterebbe 
ad una •rottura dcll'cquillbno 
strategico militare europeo» 
che è la base della attuale sta­
bilita nel mondo Piuttosto, se­
condo Mosca, lo «status politi-
co-mililare della Germania 
unita deve isenversi nella nuo­
va struttura paneuropea della 
sicurezza». È, questa, l'idea so­
vietica, il pallino di Gorbaciov 
che cosi ragiona, nell'ottica di 

un superamento delle allean­
ze, sulla creazione di un «nuo­
vo sistema di sicurezza», come 
si e espresso nel discorso di in­
sediamento a presidente della 
Repubblica La Germania uni­
ficata, insomma, dovrà avere 
un potenziale militare basalo 
sulla «sufficienza ragionevole» 
mentre di pari passo alla unifi­
cazione dovrà procedere il 
processo paneuropeo, quello 
che porterà anche al nuovo in­
contro di Helsinki alla fine di 
quest'anno, e che dovrebbe 
trasformare gradualmente I 
due blocchi militari 

Un giudizio specifico sul n-
sultato elettorale è stato 
espresso da Ivan Frolov, mem­
bro della segrelena del Pcus e 
direttore della «Pravda» Secon­
do Frolov, il voto tedesco ha 
dato vita ad un «quadro nuovo 
e legittimo' ma non si possono 
tacere le •interferenze» che ci 
sono state da parte della Rft. 
Frolov, il quale ha riconosciuto 
il dintto dei tedeschi a decide­
re il proprio destino, si è mo­
stralo scettico sulle prospettive 
dell'unificazione, facendo ca­
pire che i cittadini dell'Est si 
accorgeranno ben presto di 
perdere, con l'unione dei due 
Stati, certe garanzie sociali di 
cui dapprima potevano gode­
re Frolov ha anche ricordato, 
con accenti fermi, le enormi 
perdite subite dal popolo so­
vietico nella guerra antinazista 
ma anche il ruolo di •vincitri­

ce- the l'Urss detiene tuttora 
insieme agli altri tre paesi 

È stata, invece, la >Tass» a 
fornire un'analisi del risultalo 
elettorale dal punto di vista so­
vietico Secondo l'agenzia, il 
•lantastico livello» di affluenza 
e la testimonianza dell'aspira­
zione all'unificazione. Ma per­
ché hanno vinto i cnstlano de­
mocratici a dispetto delle pre­
visioni che davano per sicuro 
lo slondamento del socialde­
mocratici' Il commentatore Al­
bert Balebanov attribuisce la 
vittoria a numerosi fattori: l'a­
bilità tattica di Kohl il quale ha 
giocato sulla promessa di forti 
aiuti finanzian. Il ruolo della 
chiesa protestante, gli errori 
della campagna elettorale 
dclI'Spd Ma la causa più pro­
fonda della scondita socialde­
mocratica é dovuta, a parere 
della «Tass», all'alfermazlone 
del Pds. gli ex comunisti della 
Scd, i quali avevano un pro­
gramma più o meno simile. 
Per il Pds è un «segnale positi­
vo importante». Il partito «è vi­
vo, si ristabilisce anche grazie 
ali apporto dei giovani». L'a­
genzia sovietica sottolinea, tut­
tavia, che il risultato, frutto di 
una instabilità politica che ha 
condotto allo spostamento a 
destra, l'esistenza di due orien­
tamenti contrapposti: chi vuo­
le la rapida unificazione ma 
anche chi si schiera per una 
strada autonoma di sviluppo 
del paese. 

Bush soddisfatto già pensa 
alle elezioni di Bonn 
«Ora è chiaro che la riunificazione è inesorabile. 
Le discussioni del presidente Bush con il cancellie­
re Kohl davano questa indicazione». È il soddisfat­
to commento della Casa Bianca sul voto nella Rdt 
E tuttavia il portavoce di Bush, Rtzwater, non ha 
nascosto che sul cammino dell'unità tedesca «re­
stano ostacoli e problemi da risolvere». In America 
c'è chi comincia a criticare la fretta di Kohl. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBKRQ 

M NEW YORK. «Ora è chia­
ro che la marcia verso la ru­
minazione è inesorabile. È 
chiaro che questo è II mes­
saggio che viene dalle ele­
zioni. 

Le discussioni del presi­
dente Bush con il cancellie­
re Kohl davano questa indi­
cazione...», e stato il com­
mento del portavoce della 
Casa Bianca. Rtzwater non è 
caduto nella trappola di chi 
gli chiedeva se Bush a que­
sto punto gongola per aver 
scelto il cavallo democristia­
no Kohl su quello socialde­
mocratico, se la Casa Bianca 
vede più facile far restare la 
Germania riunita nella Nato. 

Anziché un giudizio diret­
to sull'attualità politica la 
Casa Bianca ha preferito te­
nersi più sulle generali, par­
lare di avvenimento «stori­

co». «Notiamo con soddisfa­
zione che la Germania del­
l'Est ten si è unita alla lista 
crescente di nazioni che 
hanno avuto elezioni libere 
e oneste 

Si tratta di una vittoria non 
solo per la repubblica de­
mocratica tedesca ma an­
che per tutti i tedeschi e tutti 
coloro che sostengono i va­
lori democratici. Come ave­
vamo già osservato (nella 
prima dichiarazione rilascia­
ta domenica notte alla Casa 
Bianca dalla portavoce Alixe 
Glenn) noi abbiamo a lungo 
sostenuto le aspirazioni del 
popolo della Germania 
orientale a decidere del pro­
prio futuro. 

Ci uniamo a loro, e al po­
polo della repubblica fede­
rale nella celebrazione di 
questa occasione stonca», 

ha dichiarato Rtzwater, 
Bush non ha nemmeno 

fatto la gaffe dì telefonare a 
Kohl per congratularsi. Visto 
che si trattava di elezioni in 
Germania Est, si congratule­
rà col nuovo primo ministro, 
quando questi sarà eletto, 
ha chiarito il suo portavoce. 
È evidente che il risultato per 
un verso a Washington non 
dispiace affatto: perché al­
lontana la preoccupazione 
di una grande Germania so­
cialdemocratica, rafforza le 
prospettive che Kohl ce la 
taccia nella sfida che ci sarà 
in dicembre. Dall'altra gli 
crea anche preoccupazio­
ne, perché una netta vittoria 
dei socialdemocratici in 
Germania orientale avrebbe 
portato ad una situazione 
prevedibile, mentre la vitto-
na a sorpresa della forma­
zione conservatrice, unita al 
no dei socialdemocratici ad 
una coalizione, lascia nella 
più completa incertezza su 
che tipo di governo potreb­
be formarsi per gestire ad Est 
un processo delicato come 
la riunificazione. 

Un riconoscimento del 
fatto che la situazione spin­
ge si verso l'accelerazione, 
ma introducendo elementi 

di ultenore incertezza e con­
fusione che rendono l'acce­
lerazione ancora più perico­
losa e rischiosa è sembrato 
venire quando Rtzwater ha 
aggiunto che alla riunifica­
zione «restano ostacoli nel 
senso di questioni da risol­
vere e di problemi da affron­
tare». 

Anche i titoli delle corri­
spondenze dei giornali Usa 
da Berlino Est esprimono da 
una parte sorpresa per il ri­
sultato dopo che le valuta­
zioni avevano mvece favori­
to i socialdemocratici e in­
sieme concludono che si 
tratta di un «mandato per l'u­
nificazione al più presto 
possibile». 

Il che sembra dare ragio­
ne alla scommessa su cui 
Kohl a Bonn aveva puntato 
tutto, ma accentua anche le 
preoccupazioni di chi in 
Amenca comincia a dire ad 
alta voce di non capire bene 
perché si debba avere tanta 
fretta solo per (are un regalo 
aKe chanches elettorali del 
cancelliere democristiano e 
, soprattutto, perché Bush 
debba avere tanta (retta di 
avallare la fretta di Kohl. 

Otto milioni alle urne 
nella regione bavarese 

Monaco, la Spd 
conferma 
il successo 
Confermato il successo della Spd nelle elezioni 
nella regione bavarese, anche se i risultati definiti­
vi, dato il complicato sistema di spoglio dei voti, si 
avrà solo per la fine della settimana. Otto milioni 
di cittadini erano stati chiamati a partecipare alle 
elezioni comunali. È netto l'orientamento favore­
vole ai socialdemocratici, a danno dei cristiano-so­
ciali (ad un anno dalla morte di Josef Strauss). 

M DON'N II partito socialde-
mocrat.co Spd sembra orien­
tato a guadagnare posizioni ri­
spetto a quello cristiano socia­
le Csu, tradizionalmente domi­
nante in Baviera, a mano a ma­
no che prosegue il complicato 
spoglio dei voli espressi nelle 
elezioni comunali svoltesi ieri 
nella regione bavarese della 
Repubblica federale tedesca 
La definizione dei risultati defi­
nitivi di queste elezioni, dalle 
quali ci si altendono indicazio­
ni sull'onentamento di ben ot­
to milioni di eletion tedeschi 
occidentali, è attesa solo per la 
fine della settimana Per un pri­
mo giudizio ci si può basare 
soltanto sullo spoglio, ormai 
ultimato, dei voti espressi per 
I elezione diretta dei sindaci 
delle principali città della re­
gione Se ne ncava che U Spd 
ha praticamente già riconqui­
stato un numero di ammini­
strazioni analogo a quello che 
ha avuto nel precedente peno-
do mentre la Csu é nuscita a n-
guadagnare al pnmo colpo so­
lo la metà del suo vecchio pa-
tnmonio. Il resto dovrà conten­
derlo ai candidati della Spd in 
elezioni di ballottaggio che si 
svolgeranno nel giro delle 
prossime due o tre settimane 

Il buon onentamento mani­
festatosi per la Spd nella ele­
zione diretta dei sindaci con il 
sistema maggioritano in colle­
gio unico rende lecita la previ-
sione di un analogo onenta­
mento, sfavorevole alla Csu, 
nello spoglio dei voti di lista 
per l'elezione delle assemblee 
locali con il sistema proporzio­
nale che è cominciato ten. In 
queste elezioni si potrebbe tro­

vare una pnma nsposta ad uno 
dei due interrogativi ai quali, 
secondo le attese degli osser­
vatori politici federali, le ele­
zioni comunali bavaresi avreb­
bero dovuto rispondere Quel­
lo cioè relativo alla valutazione 
delle capacità elettorali della 
Csu in Baviera ad un anno dal­
la morte del leader carismati­
co Franz Josef Slrauss. 

L'altro interrogativo che da­
va valore di test politico gene­
rale a queste elezioni locali era 
quello relativo alle capacità 
elettorali del partito di estrema 
destra dei "republikaner» nel-
l'avvicinarsi della prospettiva 
dell'unificazione tedesca Per 
avere idee chiare in proposito 
bisognerà aspettare la fine del­
lo spoglio del voto di lista. Per 
il momento si hanno solo due 
indicazioni insudicienti per 
stabilire se i -republikaner» sia­
no o no un partito da cinque 
per cento, cioè un partito ca­
pace di ottenere su base nazio­
nale il minimo di voti necessan 
per partecipare all'assegnazio-
nc di mandati nel parlamento 
federale. La pnma indicazione 
é che la signora Ingnd Schoe-
nhubcr, moglie del leader del 
partito, ha ottenuto solo il 5,2 
per cento nella competizione 
per la nomina a sindaco di Mo­
naco di Baviera (vinta dal can­
didato socialdemocratico con 
oltre il 61 per cento dei voli). 
La seconda è che a Rose-
nhelm, il luogo d'ongine del 
movimento, i •rppublikaner» 
hanno ottenuto soltanto il 15 
per cento dei voti, ben sette 
punti percentuali in meno del 
risultato che vi avevano conse­
guito nelle elezioni europee 
del giugno scorso » *,,, 

I berlinesi 
dell'Est 

leggono I 
commenti al 
trionfo della 

Cdu.lnalto.ta 
via «17 
giugno» 

ribattezzata «9 
novembre» In 

ricordo 
dell'apertura 
del muro che 

aveva diviso in 
due l'antica 

capitale 

Mitterrand aveva puntato sulTSpd 
e adesso ingoia un boccone amaro 

DAL NOSTRO CORRISPONDE 

GIANNI MARSILLI 

A Berlino est la bandiera della Rfg con la stella di David campeggia sul muro 

• I PARIGI 11 ministro degli 
Esteri Roland Dumas non ha 
difficoltà a riconoscere nel 
voto dei tedeschi dell'Est «un 
successo personale di Kohl»; 
ma nello stesso tempo avver­
te che il sorprendente risulta­
to venuto da Berlino Est deve 
«rafforzare la coesione» co­
munitaria Parole prudenti 
che nascondono una profon­
da inquietudine Il voto di do­
menica non può che accen­
tuare le preoccupazioni re­
centemente espresse da Mit­
terrand Quando ricevette il 
generale Jaruzclski e il pre­
mier Mazowiecki usò termini 
che suonavano di vero e pro­
prio avvertimento a Bonn. 
Qualche giorno dopo, come 
a significare la speranza in 
un mutamento politico ai 
vertici della Rfg, pranzò all'E­
liseo pnma con Willy Brandt 
e poi con Oskar Lafontame, 

candidato dalla Spd alla 
grande sfida di dicembre per 
la Cancelleria. Lo slesso La­
fontame aveva poi ncevuto 
una entusiastica accoglienza 
al Congresso socialista di 
Rennes, non più tardi di sa­
bato scorso. Per non parlare 
dei sondaggi, condotti da isti­
tuti di ricerca francesi, che 
avevano visto nella socialde­
mocrazia lo sbocco naturale 
della complessa situazione 
politica dell'Est, Rdt compre­
sa. Non per caso, infatti, al­
cuni dei più quotati com­
mentatori non hanno esitato 
ie-i a mettere insieme l'esito 
disastroso del Congresso so­
ci ilista di Rennes e il nsultato 
deludente ottenuto dai so­
cialdemocratici di Berlino 
Est. «Non è perché - è la le­
zione che ne trae Le Monde -
il comunismo reale crolla 
laggiù, non è perché il comu­

nismo sognato continua il 
suo nflusso qui da noi, che i 
socialdemocratici hanno la 
garanzia di vincere . la so­
cialdemocrazia non è una fa­
talità». Nell'analisi del voto, 
l'editoriale del quotidiano 
pangino è lapidano. «Questa 
scelta è innanzitutto econo­
mica: poiché ruminazione è 
scnlta nella storia, perché at­
tenderne a lungo i supposti 
benefici' Il piano di Kohl, do­
potutto, non è forse il solo 
capace di mettere un freno 
all'emorragia che continua a 
svuotare la Rdt della sua so­
stanza e a complicarne ulte­
riormente la vita quotidia­
na'». Gli osservatori francesi 
paventano anche il regola­
mento di conti che potrebbe 
profilarsi nella Spd trai parti­
giani della linea di unita na­
zionale, come Willy Brandt, e 
i meno convinti dell'unifica-
zione, come Lafontame. Uno 
scontro interno che favori­

rebbe ancora una volta Kohl 
Quest'ultimo è diventato, 

soprattutto dopo II voto di 
domenica, una mina vagante 
per la diplomazia dell'Eliseo' 
finiti i tempi dell'abbraccio di 
Verdun, Francois Mitterrand 
è costretto ad aggiustare il ti­
ro senza sosta, davanti al­
l'imponenza della nuova 
Germania cosi ben simboliz­
zata dal corpulento cancel­
liere Tra le forze politiche 
francesi, ad opporsi tenace­
mente all'unihcazione tede­
sca è nmasto - malgrado il 
cammino della stona e i dirit­
ti dell'autodeterminazione -
soltanto il Pel. L'Humanilédi 
ieri valorizzava la «straordi­
naria ripresa» dell'ex partito 
comunista e attribuiva la vit­
toria dei conservaton alle 
•angosce e impazienze che 
la propaganda e il comporta­
mento di Bonn sono nusciti a 
portare al parossismo ad est 
dell'Elba», e concludeva: «1 

vicini della Germania hanno 
fin troppe ragioni per inquie­
tarsi» Come tutti, anche la si­
nistra francese è stata presa 
in contropiede: della que­
stione tedesca, ad esempio, 
al Congresso socialista non si 
é pressoché parlato, fatto sal­
vo l'Intervento di Lafontame. 
Il problema tedesco, invece è 
al centro delle conversazioni 
tra Mitterrand e il presidente 
cecoslovacco giunto ieri a 
Pangi. Havel e Mitterrand -
ha detto il portavoce dell'Eli­
seo - si sono trovati d'accor­
do nel convenire che l'unifi­
cazione della Germania non 
è da temere, se si svolgerà in 
maniera democratica e paci­
fica. I due presidenti hanno 
inoltre constatato l'identità 
delle loro posizioni sul pro­
blema delle frontiere della 
futura Germania con la Polo­
nia, frontiere che non devo­
no essere mai rimesse in di­
scussione. 

La Thatcher si congratula 
con il cancelliere 
ma frena sull'unificazione 

1B LONDRA. Se é davvero 
•entusiasta» per il fatto che un 
partito di centro-destra ha vin­
to le elezioni nella Germania 
orientale, la signora Thatcher 
sembra meno disposta a rac­
cogliere il segnale che quella 
vittoria spedisce a tutte le can­
cellerie d'Europa Infatti, men­
tre invia un messaggio di con­
gratulazioni a Kohl per la 
•straordinaria vittona della 
Cdu nella Rdt» e dice di «atten­
dere con ansia l'insediamento 
di un governo democratico a 
Berlino», sull'unificazione te­
desca, la Thatcher, frena. E lo 
fa con grande scaltrezza quan­
do, a braccetto con "l'entusia­
smo», afferma che la Germania 
est potrà entrare nella Cee solo 
dopo un lungo penodo di tran­
sizione. Ma perché' I prodotti 
tedesco orientali, dice il pre­
mier inglese, godono di eleva­
te sovvenzioni statali e bisogna 
evitare che «inondino» i merca­
ti della Comunità europea in 
concorrenza con quelli degli 

altn paesi dove te imprese non 
hanno di queste protezioni. 

L'argomento della Thatcher 
non fa una piega ma é un silu­
ro per quel centro-destra che 
conquistando l'ex cittadella 
del socialismo reale ha scate­
natoli suo comprensibile entu­
siasmo Visto che, come è evi-
dente, gli elettori della Rdt 
hanno votato a destra grazie 
alla promessa di poter diventa­
re cosi, in tempi rapidissimi e 
•indolon», cittadini dell'Europa 
a tutti gli effetu in una Grande 
Germania frettolosamente nu-
nificata Mentre sarà propno 
un possibile alleato come la 
Thatcher a complicare il qua­
dro che ha dato a Kohl la pos­
sibilità di sbaragliare a Berlino 
gli awersan del suo piano di 
riunificazione a tappe forzate 

Ma di tutto ciò il premier in­
glese e il cancelliere tedesco 
avranno tempo di parlare al 
prossimo vertice anglo-tede­
sco e cioè fra dieci giorni a 
Cambndge 
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